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Eco da Palazzo Federale
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L’eco da Palazzo federale

• Il capo del DDPS, Consigliere federale Ueli Maurer, ha

assegnato all’esercito, alla Segreteria generale del Dipartimento e
ad armasuisse l’incarico di elaborare le misure future e immediate

per la concretizzazione dei mandati di risparmio elencati

dal Consiglio federale nel Rapporto sull’esercito 2010. Le

misure immediate sono volte ad assicurare che non confluiscano

risorse in attività e progetti la cui prosecuzione non può essere

garantita oltre il 2015. In data 1° ottobre 2010 il Consiglio

federale aveva licenziato il Rapporto sull’esercito 2010, in cui

furono definiti i parametri fondamentali per l’esercito del futuro

80 000 militari e un limite di spesa annua di CHF 4.4 miliardi)

ed elencati ipossibili settori dove effettuare risparmi finanziari.

Le misure immediate saranno disponibili nel primo trimestre

del 2011. Entro la fine del primo trimestre, il DDPS elaborerà

il rapporto complementare sul Rapporto sull’esercito licenziato

dal Consiglio federale) e richiesto dalla Commissione della

politica di sicurezza del Consiglio degli Stati. Nell’autunno del

2011 il DDPS presenterà al Consiglio federale un rapporto che

esporrà le possibili misure di risparmio e le relative conseguenze

per il profilo delle prestazioni. Alla fine del 2012 il Consiglio

federale trasmetterà al Parlamento un messaggio riguardante

la revisione delle basi legali per l’esercito, affinché possa essere

trattato dalle due Camere nel 2013. A questo puntosaranno

attuate le misure per eliminare le lacune dell’esercito odierno.

Dopo un’eventuale votazione referendaria nel 2014, si passerà

alla sua realizzazione che è prevista per il 2015.

L’obiettivo è di ristabilire a lungo termine l’equilibrio tra compiti,

prestazioni e risorse dell’esercito.

• Dopo lavori di risanamento durati due anni è stato inaugurato

sabato a Macolin l’edificio principale della scuola universitaria

presso l’Ufficio federale dello sport UFSPO. Nel suo intervento

il Consigliere federale Ueli Maurer ha sottolineato l’importanza

del marchio di qualità «Macolin» ricordando come tutti noi
svizzeri conosciamo ed apprezziamo questa istituzione fondata

nel 1944. Il finanziamento del progetto, per un ammontare

del costo di circa CHF 30 milioni è stato assicurato dall’Ufficio

federale della logistica e delle costruzioni UFCL. Il rinnovamento

dell’edificio principale della scuola si era reso necessario

perché l’isolamento non rispondeva più alle moderne esigenze

e non erano più garantiti la sicurezza in caso di terremoto e il
rispetto delle norme antincendio.

• In occasione del campionato mondiale di cucina a Lussemburgo,

lo Swiss Armed Forces Culinary Team SACT) si è

aggiudicato una seconda medaglia d’oro. Dopo aver conseguito

la vittoria nell’ambito della cucina calda la squadra nazionale

dei cuochi dell’Esercito svizzero ha ottenuto il primo posto

nell’esposizione d’arte culinaria.

testo ing. fausto de marchi

Ing. Fausto De Marchi
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